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EDITORIALE di Gianfranco Todisco*

A

-

-

che tutti sentano il calore della sua misericordia e 

-

-

-

-

-
-

del Suo amore e della Sua misericordia.

CHIESA IN MISSIONE PERMANENTE
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MAGISTERO

Cla Giornata Missionaria Mondiale mentre si 

costante che anima tutta la vita della Chiesa… 

uomo e di ciascuna donna. Il Concilio Vaticano II 

-

inviati sulle strade del 
-

-
moniando la nostra 

-
doci annunciatori del 

-
zazione trova ostacoli 

-
clesiale. A volte sono 

-

-

-

-

culture diverse. Ma vorrei anche sottolineare come 

DAL MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO 
PER LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2013
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che il nostro Paese tanto vanta di essere. Levi 

4

di Lorenzo Zolfo

SE QUESTO È UN UOMO

CARITAS di Angela De Sario

Il 15 Settembre  allo stadio 
“Michele Lorusso” di Venosa 
si è disputato il primo torneo 

dell’accoglienza “Fuori dal Ghetto”, 
con la collaborazione delle società 
calcistiche A.S.D. Oraziana Venosa 
e A.S.D. Calcio Venosa, e con il 
patrocinio del Comune di Venosa. 
L’iniziativa scaturisce nell’ambito 
del progetto di solidarietà nei con-
fronti dei braccianti agricoli africani 
(provenienti da cinque Stati: Burkina 
Faso, Costa D’Avorio,Ghana, Ma-
rocco, Algeria e Sudan per un numero 
che supera le mille unità) impegnati 

ricevuto assistenza dalla Caritas con la 

FUORI DAL GHETTO

LA CAR I TAS  D IOCESANA 
IMPEGNATA A BOREANO

UN SUCCESSO IL QUADRANGOLARE DI CALCIO 
A VENOSA CON GLI IMMIGRATI AFRICANI

nella raccolta del pomodoro in con-
trada  Boreano a pochi km da Venosa. 
Altre associazioni di Venosa per ren-
dere meno noioso il tempo libero di 
questi immigrati, hanno promosso 
molte attività, come la scuola di ital-
iano, l’assistenza e l’informazione 
legale, l’assistenza sanitaria, i cinefo-
rum.  ”Per la cronaca si  è aggiudicata 
questa prima edizione del Torneo di 
calcio “Fuori dal Ghetto” l’A.S.D. 
Calcio Venosa con due risultati netti: 
2-0 nella gara con la Juniores Ora-
ziana Venosa, e 5-0 nella gara con i 
lavora  tori del Burkina Faso.
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GIORNATA 
DELLE 

FAMIGLIE 
A ROMA

 DALLA DIOCESI

L

I -

e la conclusione la domenica mattina con la 

di Vincenzo Cascia

ASSEMBLEA DIOCESANA 2013: LA 
FAMIGLIA AL CENTRO DELLA CATECHESI

-

di Matilde Calandrelli e 

nelle situazioni concrete che si trovano a vivere. Alla 
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 DALLA DIOCESI

P

di Lorenzo Zolfo

FEDE ED ECONOMIA LA CHIESA SI INTERROGA 
S U  Q U E S T O  B I N O M I O

66

Si è celebrato a Barile il 15 settembre il 16° Raduno 
Diocesano delle Confraternite dal tema: le Confraternite 
testimoni della fede per la nuova evangelizzazione. Il 

programma ha previsto l’introduzione di Salvatore Cappiello, 
responsabile diocesano della Commissione Confraternite 
e pietà popolare; i saluti di Michele Giuliano, priore della 
Confraternita S. Rocco e S. Atanasio di Barile, di don Tommy 
Garzia, parrocco di Barile e del sindaco Giuseppe Mecca. La 
relazione centrale è stata tenuta dal vice coordinatore della 
Diocesi di Molfetta Michele Piscitelli. La giornata si è con-
clusa con la celebrazione eucaristica nella chiesa di S. Rocco 
presieduta da padre Raffaele Ricciardi, Assistente spirituale 
diocesano. Papa Francesco ha invitato le Confraternite a 
prendere coscienza che essere discepoli missionari è una con-

seguenza dell’essere battezzati, è parte essenziale dell’essere 
cristiani, inviati ad evangelizzare prima quelli della propria 
casa, famiglia ed amici e poi i lontani. Nel suo messaggio 
rivolto alle Confraternite d’Italia il 5 maggio del 2013 si è così 
espresso: Care Confraternite, camminate con decisione verso 
la santità; non accontentatevi di una vita cristiana mediocre, 
ma la vostra appartenenza sia di stimolo, anzitutto per voi, 
ad amare di più Gesù Cristo. Aiutate la Chiesa di oggi a 
saper discernere ciò che è essenziale per essere cristiani, per 
seguire Cristo, da ciò che non lo è più. La pietà popolare è 
una strada che porta all’essenziale se è vissuta nella Chiesa 
in profonda comunione con i vostri Pastori. Cari fratelli e 
sorelle, la Chiesa vi vuole bene! Siate una presenza attiva 
nella comunità come cellule vive, pietre viventi.

LE CONFRATERNITE TESTIMONI 
DELLA FEDE PER LA NUOVA EVANGELIZZAZIONE
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 DALLA DIOCESI

Si è svolta, il 22 settembre a Venosa, la prima festa dio-
cesana della famiglia organizzata dalla “Commissione 
Diocesana per la Famiglia e la Vita”. La giornata ha 

avuto come tema “Famiglia, vivi la gioia della fede!”. 
Lo splendido scenario del cortile del Castello Aragonese ha 
fatto da cornice al primo momento della manifestazione: la 

Rizzi, due coniugi di Barletta che hanno raccontato la loro 
esperienza di famiglia cristiana che li vede impegnati attiva-
mente a livello parrocchiale e diocesano; tale esperienza si è 
concretizza nelle loro scelte di vita che li hanno portati all’a-

In contemporanea i bambini hanno avuto la possibilità di 
giocare presso l’oratorio della parrocchia Maria S.S. Imma-

cooperativa “Cerchio magico”.
Il tragitto tra il Castello e la Parrocchia dell’Immacolata si 
è svolto in corteo e ogni parrocchia ha “esibito” il proprio 
striscione con un richiamo al tema della giornata.
Successivamente si è svolto un momento di gioco che ha visto 

FAMIGLIA, VIVI LA 
GIOIA DELLA FEDE!

Nonostante le condizioni meteo poco favorevoli, in serata si 
è celebrata all’aperto, in Piazza De Matha, la Santa Messa 
presieduta dal Vescovo Mons. Gianfranco Todisco che ha visto 
l’animazione dei cori delle tre parrocchie di Venosa. Durante 

hanno sottolineato l’importanza e il ruolo della famiglia. Al 
termine ogni nucleo familiare ha ricevuto come mandato il 
“Credo della famiglia”.
La giornata si è conclusa con un intrattenimento musicale a 
cura della “Aglianica’s band” un gruppo di giovani talenti di 
Venosa.
La manifestazione ha visto la partecipazione di oltre cento 
famiglie provenienti da diverse parrocchie della diocesi; i 
riscontri sono stati molto positivi anche grazie all’impegno 
organizzativo profuso dai componenti della Commissione 
della zona pastorale di Venosa. Sicuramente la festa della 

vari paesi della Diocesi e sarà uno degli eventi inseriti nella 
programmazione annuale della “Commissione Diocesana per 
la Famiglia e la Vita”, con la speranza che ci possa essere una 
presenza sempre maggiore di famiglie.

D

-

-
stico della Diocesi di Benevento.

-

catechista visto nella sua dimensione vocazionale 

ha avuto inizio con la celebrazione del Mandato 

-

GENITORI, ADULTI 
E CATECHISTI 
FORMATI PER 

ACCOMPAGNARE 
FANCIULLI, RAGAZZI E 
GIOVANI ALLA FEDE

PRIMA FESTA 
DIOCESANA DELLA
FAMIGLIA
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DALLE PARROCCHIE

LAVELLO: CINQUANT’ANNI DI 
SACERDOZIO PER DON MICHELE FAVULLO

INCONTRO DI LITURGIA PER LA 
CELEBRAZIONE ECUMENICA

PADRE PIO E 
GIOVANNI XXIII, 
DUE TESTIMONI 
DELLA FEDE   

di Vincenzo Cascia

Hanno presieduto il Pastore 
Luca Anziani ed il Parroco 
Don Michele Cavallo. È 

stato un  momento ecumenico de-

e sopravvissuti, della tragedia al 
largo del mare di Lampedusa. Il 
coinvolgimento dei partecipanti 
è stato intenso e tra canti ed in-
vocazioni, una preghiera è stata 

monito alle nostre coscienze di cri-

nostri sogni e dai nostri bisogni, 
/ non abbiamo tempo, pazienza 

curare i sogni e i bisogni altrui. /
Siamo commossi dal dolore e dal 
pianto, / dalla fuga di uomini, 
donne, bambini e bambine / dal 
loro dolore e dalla loro morte, / ma 
poi, dopo l’emozione, torniamo a 
pensare a noi, / al nostro mondo, 

alla nostra crisi, ai nostri 

/ Ti confessiamo che non 
sappiamo prenderci cura 
di questi dolori, / che non 
abbiamo una fede limpida 
per illuminare i loro cuori. 
/ Perdonaci perché non 
abbiamo saputo aprire le 
acque / per accogliere, / 
e non sappiamo aprire i 
cuori e le menti / per agire 

in noi un cuore nuovo. 
Amen. 

Sabato 26 ottobre 2013 si è tenuto nel 
salone del convento del Santuario 

di San Donato in Ripacandida un in-
contro, organizzato dall’Associazione 
Amici di Padre Pio – Suor Maria di 
Gesù – avente per tema: “Giovanni 
XXIII e Padre Pio - Due  testimoni  
della  fede  del  nostro  tempo”.
L’incontro è stato introdotto dal Presi-
dente dell’Associazione Aldo Ugo Ana-
stasia cui è seguito l’intervento del 
Socio Michele Labriola e la conclusio-
ne di  Don  Francesco  Distasi,  parroco  
di  Ripacandida. 
Con la citazione di documenti e testi-
monianze sono stati ricostruiti fram-
menti di storia della vita di Padre Pio, 
della santità di Giovanni XXIII e  del  
rapporto  tra  questi  due  grandi  testi-
moni  della  fede  del  nostro  tempo.

Comunità lavellese in festa per i cinquant’anni di 
sacerdozio di don Michele Favullo. Il parroco della 
chiesa di Sant’Antonio ha celebrato tale ricorrenza 

il 4 Ottobre scorso nella chiesa della sua parrocchia, con 
una messa a cui hanno partecipato anche gli altri sacerdoti 
di Lavello, don Vito Comodo, don Rocco Di Pierro, don 
Angelo Grieco e don Michele Del Cogliano, oltre ad 

A RAPOLLA PRESSO LA CHIESA EVANGELICA METODISTA

altri confratelli ed al nostro vescovo mons. Gianfranco 
Todisco. Nutrita anche la presenza di fedeli, catechisti ed 
operatori pastorali, che in quest’occasione hanno mostrato 
tutto l’affetto e la simpatia per il proprio parroco, che è 
guida e punto di riferimento per la comunità parrocchiale 
da moltissimi anni. Alla cerimonia religiosa è seguito un 
momento di festa nell’aula Paolo VI.
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DALLE PARROCCHIEdi 

Dal 15 al 21 luglio nel pieno 
centro di Rionero, tutte le 
sere presso i campetti sporti-

vi la parrocchia SS. Annunziata per le 
mani del parroco, don Felice Dinardo, 
ha esposto il Santissimo Sacramento 
per l’adorazione dei fedeli. Un altare 
a cielo aperto per uscire dalle chiese 
e portare Cristo a chi magari in chiesa 
non va. Tanti i fedeli che vi hanno pre-
so parte, tanti i curiosi che passando 
si sono fermati anche solo per sapere 
cosa stesse succedendo. Ogni sera l’a-
nimazione è stata
parrocchiale differente. Preghiere, 
canti, intima partecipazione hanno 
fatto sì che la città potesse vivere nella 
fede un intenso momento di grazia.
Perché fare oggi un’esperienza di tal 
tipo, magari nell’indifferenza e tra la 
derisione a volte dei passanti? In un 
clima se non proprio di secolarismo, 
quantomeno di scristianizzazione di 
una quantità crescente di battezzati, 
nell’anno della fede si è voluti riportare 
al centro dell’attenzione cristiana il 
Mistero della reale presenza di Cristo 
nel pane e nel vino consacrati, “fonte 

MEETING EUCARISTICO 
A RIONERO

e apice di tutta la 
v i t a  c r i s t i ana” 
(Lumen Gentium, 
11). Che cosa vuol 
dire allora adorare 
Dio?  A ques ta 
domanda possiamo 
trovare risposta 
in un passo tratto 
da l l ’ome l ia  d i 
Papa Francesco 
pronunciata il 14 
aprile 2013 presso 
la Basilica di San 
Paolo Fuori Le 
Mura: 
Lui, a fermarci a dialogare con Lui, 
sentendo che la sua presenza è la più 
vera, la più buona, la più importante 
di tutte. Ognuno di noi, nella propria 
vita, in modo consapevole e forse a 
volte senza rendersene conto, ha un 
ben preciso ordine delle cose ritenute 
più o meno importanti. Adorare il 
Signore vuol dire dare a Lui il posto 
che deve avere; adorare il Signore 
vuol dire affermare, credere, non 
però semplicemente a parole, che 

Lui solo guida veramente la nostra 
vita; adorare il Signore vuol dire che 
siamo convinti davanti a Lui che è il 
solo Dio, il Dio della nostra vita, il 
Dio della nostra storia». 
Un’esperienza di fede intensa è stata 
vissuta, un seme di grazia è stato 
piantato. Il Dio della vita deciderà 
cosa farne. A noi la certezza che il 
Signore non ci lascerà soli ma sarà 

mondo (cf. Mt 28,20).

UN ALTARE A CIELO APERTO

99

Centro Aiuto alla Vita “Joshua”
“All’aurora della salvezza, è la nascita di un bambino che viene proclamata come grande notizia: Vi annuncio una grande 
gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi è nato nella città di Davide un Salvatore, che è il Cristo Signore” (Luca 2, 10-12)

Chi siamo:
Centri di Aiuto alla Vita sono associazioni di volontariato diffuse in tutta l'Italia e collegate al Movimento Italiano per la 
Vita. l volontari offrono solidarietà gratuita, concreta e costante alla donna in difficoltà per :

no e della notte al 
numero verde S.O.S. Vita 8008/1 3000.
Che cosa possiamo fare per te:

Centro Aiuto alla Vita "Joshua"- cell. 333 5076305- MELFI (Pz)
Parrocchia Santa Gianna - Via R. Scotellaro snc
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DALLE ASSOCIAZIONI

S

All’inizio di quest’anno il Rinnovamento nello Spi-

inaugurato presso la Cappella del CROB di Rionero 
un percorso di evangelizzazione attraverso l’Adorazione 
Eucaristica, dando così il via ad un grande progetto che Dio 
ci ha voluto regalare: LA FEDE SIA FUOCO!
Ogni due settimane, dopo la Santa Messa presieduta dal  cap-
pellano don Biagio Intana, i fratelli della diocesi insieme agli 
ammalati, ai parenti e a quanti desiderano donare un’ora del 
proprio tempo a Dio, si ritrovano ai piedi di Gesù Eucarestia.
Durante l’adorazione presentiamo a Dio le necessità che 
tanti fratelli riportano su un piccolo quaderno adagiato su 
un tavolino all’ingresso della Cappella e le intenzioni che 
tanti ammalati, nello sconforto, non riescono ad esprimere, 

cercate e troverete” (Mt 7, 7).
È sorprendente vedere come lo Spirito Santo, come fuoco, scen-
de in questo luogo, tocca il cuore di ogni ammalato e di ogni 

VOGLIO
ADORARE TE!

di Mariana Di Vito

UN’ESTATE FA NON C’ERI CHE TU!

presente donando ristoro, consolazione e guarigione spirituale.
Il Beato Giovanni Paolo II, nel 2002, indirizzava al nostro 
Movimento queste parole: “Nel nostro tempo, avido di 
speranza, fate conoscere ed amare lo Spirito Santo. Aiute-
rete allora a far sì che prenda forma quella “cultura della 
Pentecoste”, che sola può fecondare la civiltà dell’amore e 
della convivenza tra i popoli. Con fervente insistenza, non 
stancatevi di invocare: “Vieni, o Santo Spirito! Vieni! Vieni!”. 

rivolgere alla Chiesa l’invito a non lasciarsi rubare la spe-

non vogliamo stancarci di chiedere con insistenza “Vieni o 
santo Spirito! Vieni!”

I COLLABORATORI 
MISERICORDIOSI 
SI RINNOVANO

Si sono svolte a Rionero presso l’Istituto 
Mater Misericordie le votazioni per 
il rinnovo del Consiglio Direttivo. 
Presidente è stata nominata Rosanna 
Volonnino che subentra a Marcello 
Biase. L’Associazione che si ispira 
al carisma delle Sorelle Misericordiose 
fondate da Padre Achelle Fosco 
e Madre Francesca Semporini 
ha tra gli obiettivi la 
formazione spirituale 
dei soci e l’impegno 
nel servizio agli 
ultimi.
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INTERVISTA

Professare la fede non è solo il 
credo con la bocca, ma viverlo 
nella circostanze della vita: 

già conosciamo il legame tra fede e 
missione, credere e parlare. Però non 

di ispirare e rinnovare il vivere quo-
tidiano occorre andare “Sulle strade 
del mondo”.
In occasione dell’ Ottobre Missiona-
rio la parrocchia Cattedrale  ha orga-
nizzato una adorazione eucaristica 
per le missioni ed è stato invitato 
Padre Rosario Giannattasio.
A lui abbiamo rivolto alcune do-
mande

Quando è stata fondata la congre-
gazione saveriana?
I missionari saveriani sono una delle  
quattro congregazioni missionarie 

“Ad Gentes italiana”. La congrega-
zione dei saveriani è stata fondata da 
Mons. Conforti, a quel tempo giovane 
sacerdote di 29 anni.
Nasce nel 1895 pensando unicamente 
alla Cina. Dal 1950-1953 si diffonde 
in varie parti del mondo. È presente 
attualmente in circa 20 paesi dei 4 
continenti.

Del messaggio del papa sulla gior-
nata missionaria che cosa vuole 
evidenziare?
Mi piacerebbe evidenziare due 
aspetti:
- l’insistenza sulla centralità di Cri-
sto, sull’annuncio del messaggio 
cristiano.
- il ritorno della missione a noi 
con uno stile pastorale forse un po’ 
lontano dagli schematismi teologici 

dell’Europa, in parti-
colare con il servizio 
reso dai sacerdoti Fi-
dei Donum.

Quando nasce il con-

Negli anni ’80 ho 
frequentato mensil-
mente la parrocchia 
Cattedrale e in parti-
colare si è creato un 
legame con i giovani 
dell’Azione Cattolica 
che hanno frequentato 
diverse esperienze 
missionarie facendo 
maturare in loro la 
sensibilità missiona-
ria.

Come considerare 
questa inversione 
di tendenza rappre-
sentata dai missio-
nari stranieri che 
vivono la loro mis-
sione in Italia?

Marianna Piccolella

INTERVISTA A PADRE 
ROSARIO GIANNATTASIO

SUPERIORE DEI MISSIONARI SAVERIANI

Lo scambio tra i sacerdoti italiani che 
vanno in missione e i tanti sacerdoti 
stranieri che vengono in Italia rappre-
senta certamente una ricchezza per la 
Chiesa universale.

50 anni dal Concilio. Come ha in-

- nei territori di missione lo spazio 
dato al laicato (in Colombia e in 
America Latina la Chiesa vive perché 
ci sono i laici);
- maggiore dignità delle Chiese 
locali; la comunione nasce da un 
valore più profondo delle chiese che 
si riuniscono intorno a Pietro, pastore 
della Chiesa di Roma;
- missionarietà: queste chiese ancora 
giovani hanno sentito il coraggio di 
proiettarsi fuori, dare la propria po-
vertà per la ricchezza di tutti.

A livello vocazionale avete sentito la  
“crisi” come congregazione?
Nei saveriani le vocazioni arrivano 
per lo più dall’Asia, dall’Africa e 
dall’America Latina. Su 68 studenti 
di teologia gli studenti italiani sono 
solo due. Dobbiamo fare i conti con 
questa forte internazionalizzazione, 
mescolanza di nazionalità, di con-
fronto, di dialettica interna.
Con il sogno che questo aiuti a creare 
la capacità di comprensione dell’altro 
come segno della presenza di Dio. Ogni 
missionario è autenticamente tale solo 
se si impegna nella via della santità. 

a 
e 

e 
e 
e 
4
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assume un ulteriore elemento di rammarico.

LA CHIUSURA DEL 

di

di 

CENNI STORICI SUL 
TRIBUNALE DI MELFI

IAvv. Federigo Severini “per volontà di patrioti 
e di giuristi eminenti nel 1861”, come tribunale 
circondariale che aveva il compito “di avvicinare 
la giustizia alle popolazioni, e sperdere il ricordo 
funesto delle Udienze provinciali spagnuole e dei 
Tribunali borbonici”, ha rappresentato per oltre 
150 anni un punto di riferimento per la legalità 

alla costruzione della moderna struttura all’interno 

anche una sezione di Corte d’Assise.
Oggi, nel 2013, in forza di un provvedimen-
to legislativo assai contestato, il presidio 
è stato soppresso. 

 CHIESA E SOCIETÀ
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TRIBUNALE DI MELFI: UNA SCONFITTA PER LE            COMUNITÀ DEL VULTURE

 CHIESA E SOCIETÀ

13
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 TESORI NASCOSTI di 

La Chiesa del Purgatorio, rea-
lizzata interamente in pietra 
locale, presenta un impianto 

risalente ai primi decenni del sec. 
XVI. Del medesimo periodo è la 
graziosa torre campanaria, a tre 
livelli, anch’essa in pietra, con aper-
ture ogivali e copertura cuspidata 
a cono.
La sobria facciata è caratterizzata 
da due finestre con interno sago-
mato, uguali ad altre distribuite 
lungo le pareti laterali, ed un por-
tale di marca cinquecentesca con 
cornice aggettante sovrastante. 
L’accesso è dato da due brevi gradi-
nate laterali, aderenti alla facciata.
L’interno ha una sola navata con 
finestre laterali modulate e coper-
tura a capriate in legno, l’insieme 
si conclude con un ampio arco 
sostenuto da pilastri colonnati, che 
immette nel transetto, con volta a 
calotta e fregi in stucco, segue la 
zona presbiteriale absidata, con 
catino decorato.
La chiesa, pur nella semplicità 
dell’impianto, si presenta dignitosa 
nei partiti architettonici. Entro 
uno stemma posto in chiave di 
volta, sopra l’arco principale, viene 

CHIESA DEL PURGATORIO 
IN MASCHITO

ricordato il restauro avvenuto 
nel 1899. Allo stesso periodo risale 
la decorazione neo gotica delle 
tre nicchie poste nell’abside, che 
accolgono due sculture lignee set-
tecentesche raffiguranti S. Elia e S. 
Francesco d’Assisi. La decorazione 
della calotta e del catino, opera di 
un modesto pittore locale, risalgo-
no alla stessa data.
La chiesa del Purgatorio, di pro-
prietà ecclesiastica, sorta pro-
babilmente come cappella fune-
rante e gestita nel tempo da una 
Confraternita, oggi scomparsa, 
conserva quattro pregevoli dipinti 
su tela. Due di essi risalgono ad 
autori del primo settecento napo-
letano e raffigurano L’Ultima Cena 
ed il Sacrificio del profeta Elia, di 
notevole misura, sono collocati 
sulle pareti del transetto, entro 
carnose cornici a stucco; gli altri 
due dipinti del sec. XVII, posti nella 
navata, sono di raffinata qualità, 
e raffigurano la Vergine in trono 
con Bambino e Anime purganti e 
la Pietà.
Nel transetto vi è un originale 
pulpito mistilineo in legno del sec. 
XVIII, lavoro di ebanista locale.
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   LA  PAROLA EDUCAZIONE
 NELLA LETTERATURA  E NELLA VITA
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NOVEMBRE 2013
dom  3 ore 11.00  Cresime nella Parrocchia S. Maria delle Grazie in Barile
gio 7 ore   9.30  Potenza, Commissione Regionale per l’Evangelizzazione dei Popoli
sab 9 ore 18.00  Cresime nella Parrocchia SS. Sacramento in Rionero
dom 10 ore 11.00  Cresime nella Parrocchia SS. Sacramento in Rionero
mar 12 ore 10.00  Melfi, incontro diocesano del Clero; ore 14 Consiglio Presbiterale
ven 15 ore 10.30  Seminario Maggiore, inaugurazione dell’Anno Accademico
mar 19 ore 10.00 Rionero, incontro zonale del Clero
mer 20 ore 10.00  San Fele, incontro zonale del Clero
gio 21  Giornata delle Claustrali
sab 23 ore 18.00 Cattedrale, Celebrazione Diocesana di chiusura dell’Anno della Fede
   La messa vespertina è sospetta in tutte le parrocchie e rettorie della diocesi.
dom 24 ore 10.30 Cattedrale, Solennità di CRISTO RE. Giornata diocesana del laicato
mar 26 ore 10.00 Venosa, incontro zonale del Clero 
gio 28 ore 17.30  Incontro sul tema “LAICI SECONDO IL CONCILIO: TRA IL GIÀ E IL NON ANCORA”.

DICEMBRE 2013
sab  7 ore 18.00 Cresime nella Parrocchia Immacolata di Venosa 
dom  8 ore 9.00 Rionero, incontro con le Religiose 
   ore 11.00  Venosa, S. Messa nella Chiesa dell’Immacolata Concezione
lun  9 ore 12.00 Matera, Centro Spiritualità S. Anna: Ritiro del Clero fino alle 14 del giorno 10 dicembre 
mar 10 ore 17.00  Pescopagano, 25° anniversario di ordinazione sacerdotale di Don Giovanni De Palma 
mer 18 ore   9.30  Potenza, Conferenza Episcopale di Basilicata
mar 24 ore 24.00  Pescopagano, S. Messa del Natale del Signore 
mer 25 ore   8.30  Casa Circondariale di Melfi, S. Messa. 
  ore 18.00  Cattedrale, S. Messa. 
mar 31  ore 18.00  Cattedrale, S. Messa e Te Deum di ringraziamento 

GENNAIO 2014
mer  1 ore 11.00  Concattedrale di Venosa, S. Messa. Benedizione degli autisti e dei mezzi di trasporto.
lun 6 ore 11.00  Concattedrale di Rapolla, S. Messa
mar  7 ore 10.00  Melfi, incontro diocesano del Clero 
sab 18  25° Ottavario di Preghiera per l’Unità dei Cristiani
lun  27  Roma, Commissione Episcopale per l’Evangelizzazione dei Popoli

APPUNTAMENTI DIOCESANI
AGENDA DEL VESCOVO


